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“Le chiavi maèstre de’ modi e de’ costúmi d’ ogni naziòne”: 
il concetto barettiano della trasmissione di cultura nel ’700  

 
 
 

1. La questione dei “caratteri nazionali” oggi e al passato 
 

Definire la cultura di un paese è in genere difficile. Particolarmente in Italia 
assume gli aspetti di una sfida a causa delle pronunciate differenze regionali, che 
il paese condivide con la Germania, e delle differenze sociali, che esistono qui 
come ovunque.  

Oggi la situazione è resa ancora più complicata sia dalla frammentazione 
della società moderna, sia dai processi di uniformazione promossi dalla globa-
lizzazione. I tedeschi godono della cucina italiana, degli italiani viaggiano con 
macchine francesi, i francesi indossano abiti spagnoli, etc. – spesso senza sapere 
da dove viene il prodotto consumato.1 Per molti cittadini quindi, i colori locali 
sfumano l’uno nell’altro. L’intellettuale invece, che un tempo era uno dei primi 
a superare i confini regionali, s’interessa di nuovo ai caratteri specifici che si 
stanno perdendo. Così la questione dei “caratteri nazionali”, per molto tempo 
malvista per le errate interpretazioni del fenomeno durante il periodo colonia-
lista e fascista, riguadagna oggi l’attenzione degli studiosi.  

Sebbene i contatti internazionali nel ’700 non fossero ancora tanto marcati 
come lo sono oggi, accanto all’attrazione esercitata dai mondi lontani ed esotici 
era in voga a quel tempo anche la comparazione dei costumi europei. Uno degli 
esempi letterari più conosciuti è senz’altro la commedia La vedova scaltra di 
Carlo Goldoni (1748), nella quale la figura principale Rosaura deve scegliere co-
me nuovo sposo fra un inglese generoso (che le regala dei gioielli), un francese 
vanitoso (che le dona un medaglione con il suo ritratto), uno spagnolo presun-
tuoso (che le offre l’albero genealogico della sua casata) e un italiano geloso 

                                                 
1 Per esempio, i punti vendita di Benetton, Esprit, Hennes & Mauritz, Mango, Zara, etc. sono 

sparse in molte città d’Europa e pochi clienti degli abiti prêt-à-porter sanno se si tratta di una marca 
italiana, tedesca, svedese o spagnola. 
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